
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 13 marzo 2016

Dal libro dei Salmi. Salmo 40:1-8;16,17

40:1 Io ho fermamente e pazientemente aspettato l'Eterno, ed egli si è chinato su di me e ha 
ascoltato il mio grido.

40:2 Mi ha tratto fuori da una fossa di perdizione, dal fango della palude, ha stabilito i miei 
piedi su una roccia e ha reso saldi i miei passi.

40:3 Egli ha messo nella mia bocca un nuovo cantico a lode del nostro Dio; molti vedranno 
questo e tremeranno, e confideranno nell'Eterno.

40:4 Beato l'uomo che ripone nell'Eterno la sua fiducia e non si rivolge ai superbi, né a quelli 
che si sviano dietro alla menzogna.

40:5 O Eterno, Dio mio, molte sono le meraviglie che hai fatto, e nessuno può enumerare le  
cose che hai ideato per noi. Se dovessi proclamarle e raccontarle, sarebbero troppe per 
elencarle.

40:6 Tu non prendi piacere né in sacrificio né in offerta; mi hai forato le orecchie. Tu non hai  
chiesto né olocausto né sacrificio per il peccato.

40:7 Allora ho detto: «Ecco io vengo. Nel rotolo del libro sta scritto di me.

40:8 Dio mio, io prendo piacere nel fare la tua volontà, e la tua legge è dentro il mio cuore».

40:16 Si rallegrino e gioiscano in te tutti quelli che ti cercano; quelli che amano la tua salvezza 
dicano sempre: «Magnificato sia l'Eterno».

40:17 Quanto a me, io sono povero e bisognoso, ma il Signore ha cura di me. Tu sei il mio aiuto  
e il mio liberatore; Dio mio, non tardare.

Bibbia versione “Nuova Diodati”

Spunti per la meditazione

Aspettare e sperare
Nell'attendere con desiderio l'arrivo di  qualcuno o il  verificarsi di un determinato evento, è 
necessario  esercitare  fermezza  e  pazienza.  Senza  queste  due  virtù,  infatti,  subentra  la 
stanchezza, segue la disperazione, poi l'incredulità, la sterilità vitale e, infine, la morte.
Il salmista viveva nell'ottica del sicuro intervento di Dio e, benché gridasse, aspettava fiducioso 
la Sua risposta, il Suo arrivo, la Sua grazia salutare. Perciò incoraggiava gli altri nel riporre la 
fiducia nell'Eterno anziché nella superbia e nelle menzogne dell'uomo (Salmi 62:10; 118:8,9; 
146:3).
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Egli sperava del continuo nel Signore (Salmo 71:14) e poneva la mente ed il cuore alle opere 
meravigliose e non enumerabili (Salmi 46:8; 111:7; 139:17,18; Giovanni 21:25) che Dio fa per 
coloro che Lo aspettano e sperano il Lui, i quali acquistano nuove forze, s'innalzano in volo come 
aquile, corrono senza stancarsi e camminano senza affaticarsi (Isaia 40:31).
Non  dobbiamo  essere,  dunque,  come  quelli  che  dimenticano  le  opere  del  Signore  e  non 
aspettano “fiduciosi l'adempimento del Suo disegno” (Salmo 106:13), né di quelli che sperano in 
Cristo solo per questa vita (1^Corinzi 15:19). Le Sue promesse, infatti, sono sì ed amen (2^ 
Corinzi 1:20) perché “il Signore non ritarda l'adempimento della Sua promessa, come alcuni  
credono che Egli faccia, ma è paziente verso di noi, non volendo che alcuno perisca, ma che  
tutti vengano a ravvedimento” (2^ Pietro 3:9).

Perciò  “io  guarderò (ovvero  aspetterò,  perché  chi  aspetta  sta  con  lo  sguardo  fisso  nella 
direzione da cui attende colui che deve arrivare) all'Eterno, spererò nel Dio della mia salvezza;  
il mio Dio mi ascolterà” (Michea 7:7).
“Nella mia angoscia invocai l'Eterno e gridai al mio Dio; Egli udì la mia voce dal Suo tempio, e il  
mio grido pervenne davanti a Lui, ai Suoi orecchi” (Salmo 18:6).
“Gli occhi dell'Eterno sono sui giusti, e i Suoi orecchi sono attenti al loro grido” (Salmo 34:15).
Vieni anche tu... aspetteremo e spereremo insieme. 

Il Signore ci benedica!

“Ecco, io vengo presto e il mio premio è con me, per  
rendere ad ognuno secondo le opere che egli ha fatto.” 

(Apo. 22:12) 
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